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Il Simposio Rosminiano 2008, giunto alla nona edizione, si sta svolgendo al Colle Rosmini di
Stresa ed è dedicato al tema: La coscienza laica: fede, valori, democrazia, nel centenario della nasci-
ta di Michele Federico Sciacca. L’inaugurazione ha avuto luogo ieri pomeriggio nella Chiesa dove
si trovano le tombe di Antonio Rosmini e di Clemente Rebora. Il Simposio è curato dal Centro in-
ternazionale di Studi Rosminiani di Stresa e dal Servizio Nazionale Cei per il Progetto Culturale;
del comitato scientifico sono parte Mario D’Addio, Giuseppe Lorizio, Luciano Malusa, Umberto
Muratore, Pietro Prini.

Nella mattinata di oggi, giovedì 28 agosto, si sono svolte le relazioni di Giuseppe Lorizio e Ro-
berto Cipriani rispettivamente sui temi “a Cesare e-o a Dio: riflessioni teologiche sulla laicità” e “Laicità
e religione pubblica”. Giuseppe Lorizio ha organizzato la sua relazione sui seguenti aspetti: a partire
dal Vangelo, la laicità delle istituzioni, omnis potestas a Deo, la testimonianza come martyria proe-
sistente. “L’icona di Cesare sulla moneta esprime l’appartenenza della stessa alla sfera d’influenza
dell’imperatore” ma lo Stato, il potere non sono sacri secondo il pensiero cristiano. L’uomo non è
Dio e la creazione riflette il legame ma esprime anche l’alterità del creato rispetto al Creatore.
L’affermazione “omnis potestas a Deo” va letta come un monito: “il tuo potere è relativo perché
viene da Dio; attento a come lo usi!”. Sul tema del martyria, Lorizio ha iniziato con l’affermare che
il cristiano è portatore di un messaggio di redenzione e non può esimersi dall’impegno di denun-
cia nei confronti del peccato delle persone e delle strutture. Un impegno difficile che diventa mar-
tyria quando il travaglio, le asperità, l’agonia della vita vengono vissuti con serenità e costanza
d’animo. Roberto Cipriani ha affrontato il tema della laicità con un approccio sociologico facendo
riferimento a studiosi europei ed americani, indagando realtà geografiche diverse: la Francia,
l’America, in particolare la situazione in USA, Messico e Sud America, l’Africa. Il relatore ha evi-
denziato un primo aspetto problematico: l’agire comunicativo, l’etica del discorso, il problema di
comunicazione e di intendersi su un termine, “laicità”, avente molte definizioni ed identificato di-
versamente nei vari contesti e nelle diverse realtà geografiche e culturali.

Nel pomeriggio i lavori inizieranno alle ore 16; i relatori, Luciano Malusa e Pier Paolo Ottonello,
si dedicheranno alla figura di Michele Federico Sciacca di cui indagheranno rispettivamente la lai-
cità e l’umanesimo. Nella serata si svolgerà il tradizionale concerto nel giardino di Villa Ducale.

Angelamaria Vicario
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